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DISPOSIZIONI  DI  RIORDINO  E  SEMPLIFICAZIONE
NORMATIVA  -  COLLEGATO  ALLA  LEGGE  FINANZIARIA  200 3
IN  MATERIA  DI  MOBILITÀ,  VIABILITÀ,  EDILIZIA
RESIDENZIALE,  URBANISTICA  ED  EDILIZIA

CAPO  I - Modif ic h e  in  mater ia  di  mobi l i tà

Art.  1  -  Modif i ca  dell'art ic o l o  25  della  leg g e  regio n a l e  5
febbraio  199 6 ,  n.  6  "Provvedi m e n t o  gen er a l e  di
rifinanzi a m e n t o  e  di  modif i ca  di  legg i  regio n a l i  per  la
formazi o n e  del  bilan c i o  annu al e  e  plurie n n a l e  della  regio n e
(leg g e  finanziar ia  199 6 )".

1. Al  comma  1  dell'a r ticolo  25  della  legge  regionale  5  febbraio
1996,  n.  6,  le  parole  "impianti  di  trasporto  a  fune  adibiti  a  pubblico
servizio  di  trasporto"  sono  sostituit e  dalle  parole:  "impianti  di  risalita
adibiti  a pubblico  servizio  di  trasporto" .

Art.  2  –  Modif ica  dell'art i co l o  22  della  leg g e  regio n a l e  30
ottobre  199 8 ,  n.  25  "Discip l in a  ed  organizzaz i o n e  del  trasp orto
pubbl i c o  locale"  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Al  comma  1bis  dell'a r ticolo  22  della  legge  regionale  30
ottobre  1998,  n.  25,  sono  aggiunte  alla  fine  le  parole:  “alle  procedure
concorsuali  ed  al  successivo  affidam e n to  sono  amm es s e  imprese
idonee  tra  cui  società  di  capitali,  anche  consortili,  e  società  costitui te
in  forma  cooperativa  ed  in  forma  consortile.  Alle  sudde t t e  procedure
concorsuali  ed  al  successivo  affidam e n to  sono  amm es s e  anche
associazioni  temporane e e  di  impresa  (ATI)  costitui te  da  imprese
idonee,  senza  obbligatorie tà  in  caso  di  aggiudicazione,  della
trasformazione  dell’ATI  in  società  di  capitali  o  in  forma  consortile.” .

Art.  3  –  Modif ica  dell'art i co l o  22  della  leg g e  regio n a l e  30
ottobre  199 8 ,  n.  25  "Discip l in a  ed  organizzaz i o n e  del  trasp orto
pubbl i c o  locale"  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  la  letter a  a)  del  comma  2  dell'a r ticolo  22  della  legge
regionale  30  ottobre  1998,  n.  25,  è  inserit a  la  seguen t e  letter a  abis):
"abis)  le  riunioni  di  impresa  di  cui  all’articolo  23  del  decreto
legislativo  17  marzo  1995,  n.  158,  che  possiedono  la  totalità  dei
requisiti  previs ti  dal  bando  di  gara  possono  associare  al
raggruppa m e n t o  o  indicare  come  consorziate  esecu trici  anche  altre
imprese  in  possesso  dei  requisiti  in  misura  inferiore  al  20  per
cento;” .
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Art.  4  –  Modif ica  dell'art i co l o  46  della  leg g e  regio n a l e  30
ottobre  199 8 ,  n.  25  "Discip l in a  ed  organizzaz i o n e  del  trasp orto
pubbl i c o  locale".

1. Al  comma  1  dell'a r ticolo  46  della  legge  regionale  30  ottobre
1998,  n.  25,  le  parole  "di  cui  alla  legge  regionale  14  marzo  1978,  n.
1, " sono  soppresse .

Art.  5  -  Interve n t i  d'urg e n z a  in  mater ia  di  pubbl i ca  incol u m i t à
e  di  opere  pubbl i c h e  di  navigaz i o n e  di  comp e t e n z a  regio n a l e .

1. Qualora  sussis tano  pericoli  imminen ti  per  la  pubblica
incolumità  o  pericolo  di  gravi  danni  alle  opere  pubbliche  di
navigazione  di  compete nz a  regionale,  il  Dirigente  del  Centro
Opera t ivo  Veneto  per  la  Navigazione  Interna  (COVNI)  può  disporre ,
per  ragioni  di  pubblico  interess e ,  con  le  procedu r e  di  cui  alla  legge
regionale  9  gennaio  1975,  n.  1  l'esecuzione,  a  totale  carico  del
bilancio  regionale,  di  interven ti  d'urgenz a  e  di  somma  urgenza  ai
sensi  degli  articoli  146  e  147  del  decre to  del  Presiden te  della
Repubblica  21  dicembre  1999,  n.  554  “Regolame n to  di  attuazione
della  legge  quadro  in  mate ria  di  lavori  pubblici  11  febbraio  1994,  n.
109”.

CAPO  II  - Modif ic h e  in  materia  di  viabil i tà  e  trasport i

Art.  6  -  Modif ica  dell'art ic o l o  94  della  legg e  regio n a l e  13
aprile  200 1 ,  n.  11  "Conferi m e n t o  di  funzio n i  e  compi t i
ammi n i s tr a t iv i  alle  auton o m i e  locali  in  attuaz i o n e  del  decre t o
legi s l a t ivo  31  marzo  199 8 ,  n.  112".

1. Il  comma  4  dell’articolo  94  della  legge  regionale  13  aprile
2001,  n.  11  , è  sostitui to  dai  seguen ti :

“4. L'autorizzazione  di  cui  all’articolo  9,  com ma  1,  del  decreto
legislativo  30  aprile  1992,  n.  285  “Nuovo  codice  della  strada”,  e
successive  modificazioni,  per  lo  svolgime n to  delle  gare  atletiche ,
ciclistiche ,  con  animali  o  con  veicoli  a  trazione  animale  nonché  di
quelle  con  veicoli  a  motore,  è  rilasciata:
a) dal  comune  nel  cui  territorio  ha  luogo  la  partenza,  qualora  le
gare  si  svolgano  unicam en t e  su   strade  comunali;
b) dalla  provincia  nel  cui  territorio  ha  luogo  la  partenza  in  tutti  gli
altri  casi.

4  bis. Nel  caso  di  attraversa m e n t o  di  strade  di  compe te n za  di
più  enti,   l'ente  compe te n t e  al  rilascio  dell'autorizzazione  di  cui  al
com ma  4,   acquisisce   i  nulla- osta   degli  altri  enti.

4  ter. L'autorizzazione  di  cui  al  com ma  4  è  comunicata
tempe s t iva m e n t e  alle  autorità  di  pubblica  sicurezza.

4  quater. La  Giunta  regionale  può  emanare  le  diret tive
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necessarie  a  garantire  l'uniformità  delle  procedure  di  rilascio  delle
autorizzazioni.”.

Art.  7  -  Modif ic h e  all'art ic o l o  9  della  legg e  regio n a l e  30
dice m b r e  199 1 ,  n.  39  "Interven t i  a  favore  della  mobi l i t à  e  della
sicure zz a  stradal e ."  e  succ e s s iv e  modif ic az i o n i  e  dispo s i z io n i
trans i tor i e .

1. L'articolo  9  della  legge  regionale  30  dicembre  1991,  n.  39  è
così  sostitui to:
"Articolo  9  – Interven ti  sulla  mobilità  comunale.

1. La  Giunta  regionale  provvede,  nei  limiti  delle  risorse
destinate,   al  finanziam e n to  degli  interven ti  sulla  mobilità  comunale
nei  settori  di  cui  all'articolo  3  nella  misura  massima  dell'ottan ta  per
cento  della  spesa  prevista,  riservando  una  quota  fino  al  venti  per
cento  agli  interven ti  la  cui  realizzazione  la  Giunta  regionale,  senti ta
la  compe te n t e  com missione  consiliare,  considera  urgen ti  ed
indifferibili  per  motivi  di  sicurezza  e  o  funzionalità  della  rete
stradale.

2. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compet en t e  com missione
consiliare,  individua  annualme n t e  i  settori  di  interven to  di  cui
all'articolo  3  cui  assegnare  priorità   ed,  entro  il successivo  30  aprile,
i comuni  interessa ti  presen tano  al  Presiden te  della  Giunta  regionale
domanda  di  ammissione  al  finanziam e n to ,  corredata  dai  proget ti
preliminari  e  dai  relativi  atti  di  approvazione  comunale.  

3. Entro  novanta  giorni  dalla  scadenza  del  termine   per  la
presen tazione  delle  domande,  la  Giunta  regionale,  sentita  la
compe t en t e  com missione  consiliare,  individua  gli  interven ti  da
finanziare  nonché  l'entità  del  contribu to  assegnato.

4. Per  la  realizzazione  degli  interven t i  amme ssi  al
finanziam e n to ,  il  Presiden te  Giunta  regionale,  promuove,  sulla  base
dei  proge t t i  preliminari  redat ti  dall'am minis trazione  comunale
stessa,  la  conclusione  di  un  accordo  di  program m a,  secondo  le
procedure  di  cui  all'articolo  32  della  legge  regionale  29  novem bre
2001,  n.  35  "Nuove  norme  sulla  program m a zione",  cui  possono
partecipare  eventuali  altri  sogge t t i  interessati;  nell'accordo  di
program m a  sono  definiti  tempi,  costi  e  modalità  di  realizzazione
degli  interven t i  e   di  erogazione  del  contributo.  

5. Ai  fini  dell'erogazione  del  contributo,  i  comuni  interessa ti ,
entro  novanta  giorni  dalla  conclusione  dell'accordo  di  program m a  di
cui  al  com ma  4,  trasme t tono,  a  pena  di  decadenza,  i  proget ti
definitivi  degli  interven t i ,  alla  strut tura  regionale  compet en t e  in
materia  di  viabilità.

6. La  Giunta  regionale  nell'ambi to  dei  finanziam e n t i  relativi  alla
mobilità  comunale  è,  altresì,  autorizzata  a  conceder e  contributi  per
l'acquisizione  all'uso  pubblico  di  strade  private;  a  tal  fine  i  comuni
montani  interessa ti  presen tano   la  relativa  domanda   entro  il  30
aprile.".
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2. Per  l'anno  2002  il  termine  di  novanta  giorni,  previsto
dall'ar t icolo  9,  comma  4,  della  legge  regionale  30  dicembr e  1991,  n.
39  previgen te  all'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  è  fissato  in
centot t an t a  giorni.

3. Per  l'anno  2003,  in  deroga  alle  procedu re  di  cui  all'ar t icolo  9
della  legge  regionale  30  dicembre  1991,  n.  39  così  come  modifica to
dal  comma  1  della  presen t e  legge,  la  somma  destina t a  agli  interven ti
sulla  mobilità  comunale  è  assegna t a  priori ta r iam e n t e  agli  interven t i
di  cui  all'allega to  B  della  D.G.R.  20  dicembre  2002,  n.  3738  "legge
regionale  30  dicembr e  1991,  n.  39  -  legge  regionale  17  gennaio
2002,  n.  2,  articolo  16.  Assegnazione  contributi  per  l'anno  2002  e
assegnazione  interven t i  per  l'anno  2003"  (BUR  28  gennaio  2003,  n.
9).

Art.  8  –  Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  cave  di  pres t i t o  per  la
realizzaz i o n e  di  infras tru t t u r e  di  trasport o .

1. Per  gli  interven t i  di  cui  all'a r t icolo  9,  comma  1,  della  legge
regionale  9  agosto  2002,  n.15  "Norme  per  la  realizzazione  di
infras t ru t t u r e  di  traspor to,  per  la  proge t t azione,  realizzazione  e
gestione  di  autost ra d e  e  strade  a  pedaggio  regionali  e  relative
disposizioni  in  mate r ia  di  finanza  di  proge t to  e  conferenza  di  servizi",
i  cui  proge t t i  siano  stati  approva ti  prima  dell'en t r a t a  in  vigore  della
medesima  legge   regionale  e  i  relativi  lavori  siano  in  corso  alla  data
di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  è  consen ti to  il  rilascio  di
autorizzazioni  per  cave  di  pres t i to  con  le  modalità  di  cui  ai  commi  2,
3,  4,  5  e  6.

2.  In  deroga  alle  procedu r e  di  cui  alla  legge  regionale  7
set tem b r e  1982,  n.  44   "Norme  per  la  disciplina  dell'a t t ività  di  cava"
e  successive  modificazioni,  e  ferma  restando  la  normat iva  vigente  in
materia  di  valutazione  di  impat to  ambient ale  (VIA),  l'autorizzazione  è
rilascia ta  dalla  Giunta  regionale,  senti ta  la  Commissione  tecnica
regionale  per  le  attività  estra t t ive,  a  favore  dell'en te  che  realizza
l'opera  sulla  base  di  uno  specifico  proge t to  che   indichi,  anche,  le
modalità  della  ricomposizione  ambienta le  delle  aree  interes sa t e ;  tale
proget to  è  approva to  dalla  Giunta  regionale  contes tualm e n t e  al
rilascio  dell'au to rizzazione.  

3. L'approvazione  del  proget to  di  cava  di  pres ti to,  in  quanto
connesso  alle  opere  di  cui  al  comma  1,  compor t a  la  dichiarazione  di
pubblica  utilità  dell'ope ra  relativa  all'at tività  estra t t iva.

4. L'autorizzazione  è  limitata  nel  tempo,  al  tipo  e  alle  quanti t à  di
mate riale  stret t a m e n t e  necessa r io  per  realizzare  l'opera,  di  cui  al
comma  1,   e  non  può  avere  dura t a  superiore  a  quella  previs ta  per  la
realizzazione  dell'opera  stessa .

5. Il  mate r iale  estra t to  dalle  cave  di  pres ti to  di  cui  al  presen te
articolo  deve  esse re  utilizzato  esclusivam e n t e  per  la  realizzazione
delle  opere  indicate  al  comma  1.

6. L'autorizzazione  delle  cave  di  pres ti to  compor t a  la
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sottoscrizione  di  una  fideiussione  banca ria  o  polizza  fideiussoria
assicura t iva  che  garan tisca  la  ricomposizione  ambient a le  di  cui  al
comma  2.

CAPO  III  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  edilizia  resid e n z i a l e

Art.  9  – Aggiorn a m e n t o  del  limit e  di  reddito  per  l’acc e s s o  agli
allog g i  di  edilizia  resid e n z i a l e  agevo la ta  dest in a t i  alla
locazio n e .

1. Dalla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  il  limite
massimo  di  reddito  per  l’accesso  agli  alloggi  di  edilizia  residenziale
agevola t a  destinat i  alla  locazione,  ai  sensi  dell’articolo  8  della  legge
17  febbraio  1992,  n.  179  “Norme  per  l’edilizia  residenziale  pubblica”
e  dell’articolo  9  del  decre to- legge  5  ottobre  1993,  n.  398
“Disposizioni  per  l’acceler azione  degli  investimen t i  a  sostegno
dell’occupazione  e  per  la  semplificazione  dei  procedime n t i  in  mate ria
edilizia”,  conver ti to  con  modificazioni  nella  legge  4  dicembre  1993,
n.  493,  e  loro  successive  modificazioni,  realizzati  da  imprese  di
cost ruzione,  coopera t ive  edilizie  di  abitazione,  aziende  terri toriali
per  l’edilizia  residenziale  e  comuni,  è  fissato  in  euro  52.000,00.

Art.  10  –  Dispo s i z io n i  trans i t or i e  in  materia  di  vendi ta  di
allog g i  di  edilizia  resid e n z i a l e  pubbl i ca .

1. I piani  di  vendita  di  cui  all’articolo  1,  comma  4,  della  legge  24
dicembr e  1993,  n.  560  “Norme  in  mate r ia  di  alienazione  degli  alloggi
di  edilizia  residenziale  pubblica”  e  successive  modificazioni,
conservano  la  loro  validità  per  le  domande ,  presen t a t e  fino  alla  data
di  entra t a  in  vigore  della  legge  regionale  16  agosto  2002,  n.  29
“Disposizioni  di  riordino  e  semplificazione  norma tiva  - collegato  alla
legge  finanziaria  2002  in  mate r ia  di  beni  ambienta li  ed  edilizia
residenziale  pubblica”,  concerne n t i  gli  alloggi  inseri ti  nei  piani  di
vendita  approva ti  dal  Consiglio  regionale  con  provvedime n to  11
marzo  1994,  n.  912,  come  modificato  dal  provvedime n to  10  dicembr e
1998,  n.  108,  rimanen do  validi  le  modalità  ed  i  criteri  di  vendita  di
cui  alla  medesima  legge  n.  560/1993  e  successive  modificazioni.  Per
le  domande  presen t a t e  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  legge
regionale  16  agosto  2002,  n.  29,  fino  alla  data  di  entra t a  in  vigore
della  presen t e  legge  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  2
della  medesima  legge  regionale  n.  29/2002.
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CAPO  IV - Modif ic h e  in  mater ia  di  urbani s t i c a

Art.  11  –  Interpre t az i o n e  aute n t i c a  dei  com m i  2,  3,  e  5
dell'art i co l o  1  del la  legg e  regio n a l e  27  dice m b r e  200 2 ,  n.  35
"Modifica  della  legg e  regio n a l e  9  mag g i o  200 2 ,  n.  10
"Rideter m i n a z i o n e  del  termi n e  previs t o  dall'art i co l o  58,
com m a  2,  della  leg g e  regio n a l e  13  aprile  200 1 ,  n.  11
"Conferi m e n t o  di  funzion i  e  compi t i  ammi ni s tr a t iv i  alle
auton o m i e  local i  in  attuazi o n e  del  decre t o  legi s la t ivo  31
marzo  199 8 ,  n.  112"  e  dispo s i z i o n i  trans i t or i e  in  materia
urbani s t i c a"  ".

1. Per  "zone  produt t ive  (Z.T.O  D)"  di  cui  ai  commi  2  e  3
dell'a r ticolo  1  della   legge  regionale  27  dicembre  2002,  n.  35  devono
intende r s i  le  zone  terri toriali  omogene e  di  tipo  D,  di  cui  al  D.M.  2
aprile  1968,  n.  1444,  che  abbiano  destinazione  indus t riale ,
artigianale  e  commerciale .

2. Per  "attività  produt t ive"  di  cui  al  comma  5  dell'a r ticolo  1  della
legge  regionale  27  dicembre  2002,  n.  35,  devono  intende rs i  le
attività  produt t ive  di  tipo  indust r iale ,  artigianale  e  commerciale .

Art.  12  –  Modif ic h e  dell'art i co l o  1  della  legg e  regio n a l e  27
dice m b r e  200 2 ,  n.  35  "Modifica  della  leg g e  regio n a l e  9  mag g i o
200 2 ,  n.  10  "Rideter m i n a z i o n e  del  termi n e  previs to
dall'art ic o l o  58,  com m a  2,  del la  leg g e  region a l e  13  aprile
200 1 ,  n.  11  "Conferi m e n t o  di  funzion i  e  compi t i
ammi n i s tr a t iv i  alle  auton o m i e  locali  in  attuaz i o n e  del  decre t o
legi s l a t ivo  31  marzo  199 8 ,  n.  112"  e  dispo s i z i o n i  trans i tori e  in
materia  urbani s t i c a"".

1. Alla  fine  del  comma  1  dell'a r ticolo  1  della  legge  regionale  27
dicembr e  2002,  n.  35,  le  parole  "31  luglio  2003"  sono  sostituit e  dalle
parole  "31  ottobre  2003".

2. Al comma  4  dell'a r ticolo  1  della  legge  regionale  27  dicembr e
2002,  n.  35,  le  parole  "relativi  a"  sono  sostituit e  dalle  parole  "relative
alle  aree  e  ai".

3. Alla  fine  del  comma  6  dell'a r ticolo  1  della   legge  regionale  27
dicembr e  2002,  n.  35,  è  aggiunta  la  seguen te  frase : "Sono  fatti  salvi  i
procedi m e n t i  di  cui  all'articolo  5   del  decreto  del  Presiden te  della
Repubblica  20  ottobre  1998,  n.  447  per  i quali,  entro  il  27  dicem br e
2002,  sia  già  stata  convocata  la  conferenza  di   servizio   ai  sensi  del
medesi mo  articolo  5." .

4. All'alinea  del  comma  8  dopo  le  parole  "fatti  salvi"  sono
aggiunte  le  parole  "le  istanze  presen ta t e  e".

5. La  letter a  b),  del  comma  8,  dell’ar ticolo  1  della  legge
regionale  27  dicembr e  2002,  n.  35,  è  così  sostitui ta :
“b) l’edificazione  di  annessi  rustici  ai  sensi  dell’articolo  6,  com ma  1,
della  legge  5  marzo  1985,  n.  24,  è  amme ssa  nei  limiti  di  una
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Legge  regionale  1  agosto  2003,  n.  16  (BUR  n.  72/2003)  - Testo  storico

superficie  lorda  di  pavimen to  pari  al  rapporto  di  copertura  del  due
per  cento  del  fondo  rustico;”.

CAPO  V – Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  ediliz ia

Art.  13  – Disc ip l in a  trans i t or ia  del l’at t ivi tà  ediliz ia .
1. Fino  all’ent ra t a  in  vigore  della  legge  regionale  di  riordino

della  disciplina  edilizia  trovano  applicazione  le  disposizioni  di  cui  al
decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  6  giugno  2001,  n.  380  “Testo
unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolame n t a r i  in  mate r ia  di
edilizia”  e  successive  modificazioni,  nonché   le  disposizioni  della
legge  regionale  27  giugno  1985,  n.  61  “Norme  per  l’asset to  e  l’uso
del  terri torio”  e  successive  modificazioni,  che  regolano  la  mate ria
dell’edilizia  in  maniera  differen te  dal  testo  unico  e  non  siano  in
contras to  con  i  principi  fondame n t a li  desumibili  dal  testo  unico
medesimo.

CAPO  VI – Norma  finale

Art.  14  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a .
1. La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t icolo

44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  stesso  della  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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